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Edizione della sera Giovedì 29 gennaio 1874 
' ' * ° * * T l i r * ™ * ^ : g = ™ J " - i ' " " ^ ' * i w . » « ^ m * " ^ 

POLITICO - QUOTIDIANO 
UFFICIALE PEa LA PLBliLlCAiilUNE DEGLI ATTI AAmiNISTaiVTlVÌ E GIUDIZIARI DELLA PUOVIMCIA 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Annat» 

Padova uiruiiiiìio dei GiDmalc . , . L. i 6 
rt a domicUio , . , , w 20 

Per lulla Itsiìiii fruiteti di (losta , . ti 22 
Per l'Estero U spê sG di posta hi più, 

naganioiili postioiptUi si coiUcggtano per trimestre, 

Padova airUfficio il'Ammmi&UaKumo ilei Giornalo, via dei Servì N. 106-

S«inoBira 
t . 8.50 

H li 

Si pubblica la sera 
DI 

TUTTI I GIORNI MENO l FESTIVI 
j 

Numero separato centesimi 5 

Un numero arretrato centesimi 10 

PREZZO DELLE liSSEUZIONl 

(jtagiiìttenlo aniicipiUo) 

Inseriioni ;di avvi*;! Uuito ufticmli che lìrivatc in ((Ŵ Ĥa pagaia a centesimi 2B 
la liiiî a 0 spazio dì liib^a in oarattrre testino. 

Articoli fiOKiuniicati tentesiini 70 la linea. 
Non si ticn conto ninno degli articoli anonimi o ai respingono le lettere non 

niftaiicatc-
1 munosci'itti aaclic non pubbliciili, non si restituiscono. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Àiiimzia Skfaui) 

LONDRA, 28. - Nel ìnectiììo dì Exitor 
sir Robert Peel parlando della Svizzera 
riicconlò la lotia che questa sostiene 
da ÌJ5 aìini contro gli ultramontani. 

Sì coDgraiulò pella rechine nforma> 
facendo allusione alla elezione dei cu* 

^ I 

rnti. 
Un dispaccio del governo, conrernia 

Ii> morte di Lìviiigslone. 

La Conniiissìoiio Artistica di Pa-
S(j[uiuo prepara fjratidi cose, frn, cui 
niontemono che lo Sharco di Sa-
fumo liei Lazio ! Saturno g-iim^orh. 
colla sua ilotta a Ponte ]\UÌUO, dove 
sbarcherà por faro sui carri fouii 
da Pabiiiiiao il suo nigausso 
m Koiua. 

lori sera al Tallo naufragò quasi 
la nuova couiinodia in versi "di Paolo 
Ferrari: Un Lion in ritiro. 
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NOTIZIE ITALIANE 
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Fonia, 27 gmmaio. 
Y) La logge sulla obhligatorictà 

(blu istru/.ioiiQ caxuuiiua a passi di 
iuiuaca. Paro di assistere alla dì-
Fpaissiono dclhi leggo forcstalo, d'in-
fchce -inGmoria. Camhinuiouti sopra 
camhianiGuti iu modo,,che se auolie 
la logge passeràio Sdaloja _ se_ la 

ivtìdrà i|iiasi irriconosoiljile, Vi dissi 
IL'ià che questa logge ha fatto sutìro 
la i uiiuistvo diversi scacchi^ nessuno 
ipcrò di grande iuiportàfe..'Questo 
' maggior guaio però vorrt̂ ti.he. certo, 

ove Jâ  •Camera non approvasse il 
]ivincìpìo della rGtrLl}u îqnu scolastica 
che ò uno dei cardìni'̂ 'cTclIa" ÌOa'ii'o 
per non dire il principale. 

Buono pel uiìiiis'tro che oggi, iu. 
p i ÌAii sostògncf'̂ è'̂ '̂̂ ovto r oi\or. Pe-
lriim""il quale con un niaguiiico di-
Isfiorso ha sostenuto la tesi della ro-

irìì)u/.Ì040 scolastica portando a so-
p,togno dei suoi argomenti alcuni dn,ti 
statistici riguardanti ;lo scuole di 
Firen/.e e mostrando 'come tiuosta 
ieiriì)u/,ione, .modificata secando gli 
eniendamoiitl da lui presentati, po^aa 
divenire l'aiuto più potente della 
logge suir obbligatorietà. La modiii-
ca/Jone Peru^izi consisto in questo: 
eiu>gli aumenterebbe la tassa scollar 
slica per coloro che possono speii-
dorCj la ridurrebbe della metà per 
i poveri 0 ne esonererebbe i mise-

Per leggi una tale questiono è ri
masta insoluta, non ^ essendosi potuto 
pi'ocodere alla votazione. 

Yi scrissi qualche cosa ieri ri
guardo air affare Laniariuora. 

Yi agi^iungo oggi che ieri fuvvi 
un po' d! scandalo al Ministero degli 
esteri doro il sì̂ guor Dc'TCoudoll eì)bo' 
iìTia.',lnnga conferenza colF onor. Yî :i 
ficonti-Venosta. Il niiuisti;o. todesco, a 
iiuanto,..mi si assicura, esigeva per 
ìwrte, del ,suo goreriio una risposta' 
pronta alfe doiuàudo'del principe di 
lìismàrlc. Il ministrò "Uà opposto uii 
rocisò^ riliuto, senza ptmto nascondere^ 
i passi fatti, verso i .Laiiiarittora por 
ottenere /la lui delle couuuiicazioni 
eonfìdenziali in merito ai dispacci da 
lui publ)ti.catì. 

Ignoi'O, per _diro la verità, so 11 
Boncompagni, il quale trovasi àiicóra 
i^,Eìron/.e, abbia scritto in, giornata 
jJilnostro Ministero de_gli estori. Certo 
'é che 'ilvDe JCoudeìl li quale ieri ì\\\\ 
;])or arrendersi iiuianzì allo cagioni 
h\V onor. Yisco1iti,_ non ìia avuta a 
-tutt'oggi nessuna risposta. 

_Ieri sera è giunto qui'-it-padre 
iGiaciuto. 

L' egregio scultore Montevorde ha 
[iwuto per incarico. _di scolpire il mo-
pmeuto a Ma>;zini che per cura di 
iiu Comitato italiano sarà inn;Ll;',ato 

fi ' 

|!u una pia^iza di Buenos Ayros. 

HOMA, 27. — S. M. il re sarà di ri
forno in Roma sabato pro.̂ sìmo. 

Domenica avrà luogo al Quirinnle il 
pranzo di gala ni qmde saranno invitale 
io presiden7,e, le deputazioni del Sonato 
e delta Camera che si recarono a ren 
dorè gli auguri al re in occasiono del 
primo dell'anno. 

Nella prossima settìmaDa avrà pvire 
luogo ni Quirìniile un aUro pran:-:o di 
gala ed quale prenderanno parte gli uf-
liciidi generali residenti in Roma, i co
mandanti i\\ corpo delia guarnigione, ÌI 
g'.-nende od i capi legione della nostra 
Guardia nazionale. 

MILA:S0,28. — ieri tbbe luogo avanti 
la prima sezione del nostro Tribunale 
l'asta dclìnitiva del palazzo Lilla. Esso 
venne aggiudicato alla società ferrovia
ria dclPAUa U:ilia ( er la somma di it. 
L 1,000,100. 

NAPOLI, 27. — Il R. pìrosnai'o Europa 
h aspettato a Napoli per trasporlo di 
materiale, e di ;qua andrà a Vcfeìa, 
toccaiido Brindisi. 

—• La Gazzella di Napoli annunzia 
che ODO emJgriinti, dei quali 2K0,>;C;eÌie 
Provincie meridìonuli, fsono psirtiti da 
•quel porto per l'ArncrìCa a bordo della 
ìicdfdia. 

GKNOVA, 28. — Ci è grato anniiril 
ziare che con R. Decreto in data del 
2't del corr. gennaio fu confermato nel-
Vuftìcio di Sindaco di questa Città Ji 
signor barone Andrea Podestà. 

{Gazzetta di Genora) 
ANCONA, 27. — Fu condannato a 5 

anni di reclusione certo Massimiliano 
Zara, scrutatore nelle ultime elezioni, 
per aver lette falsamente le schède e-
leHoralì. 

dì averlo detto, che io appartengo alla 
democrazia per le mie ideo e per le o-
pinioni di tutta la mia vita. Ho sempre 
creiluio che in Francia non si potesse 
fondare nuli * di grande e di stabile fuori 
delbi democrazia, e voi avete ragione 
di diro che il triste spettacolo al quale 
noi ass"slii,ma, non è tale da farmi cam 
biaro il'cijinione. 

Al conu'arìo, io sono assolutamente 
convinto che se rinunciando a dare bat 
taglia alla democrazia, a togliere ai mu
nicipi il diritto di nominare i loio mair̂ js, 
a restringere il suUragio universale, a 
cedere insomma in ogni circo^Wiizii.ollg 
esigenze d* una politica reazionaria e 
clericale, il governo conseaiìsse ììd à-
scoUafela voce dejlja pul̂ blica opinione 
e si sottomettesse ÌMalmento alla volontà 
del paese, si vedrebbe cessare l'inquie
tudine e l'iuopi?.rosità, rinascorebbe la 
fiducia, riconducendo seco U lavoro e 
la prosperità. 

Dopo ciò voi intomlerete che io sde
gno di rispondere alle calunnie interes 
sale dì alcuni, ì quali mi altiibuìscono 
non so quali progetti, odiosi o ridicoli, 
d'ambizione. 

Io non ho altra ambizione, voi lo sa
pete bene, che di lavorare, con tutti i 
francesi bi buona voknlà uniti in un 
gran partito nazionale, a fondare nel 
nostro paese istituzioni libere o demo
cratiche, che sole possono darci la pace 
-e™aU'interno e fuori. i.-*̂^ • • 

Gr!)dite, signore, ecc. 
NAPOLEONE (Girolamo). 

SPAGNA. 25. -^ Telegrafano da B^v. 
cellona, 29: 

La nomina del generale Yzquicrtlo al 
grado di capitano generale e di coman
dante in capo dell'armata di Catalogna, 
ha fatto ppnosa impressione sul partito 
conservatore il quale rcclimìiiva la con
ferma (!el general Canq.ìOs, che sta tut
tora porseguUando i carlistt. 

AU3TRIA-lMGÌÌÈn[.\̂ ,̂ 3. -= Leggiamo 
nella I. R. Gazzella tìficiale di Vienna 
che il miiiisiro austriaco dell' Interno 
con decreto del 10 gtiumiio ha proibito 
per l'impero austrÌLico 11 giornale ita
liano il Birillo che si pubblica a Roma. 

2&^jv3s«, «"Sf. •— Rileviamo dalla 
Voce del f'olcwie die il Giurì per l'Espo
sizione regionale di Treviso ha conferito 
la medaglia d'oro agli aUivi ed inlidli-
genti fratelli Salvognini per rìd.Eione 
:di una loro valle in vicmuiza d'Adria, 
(l.'nomiu;!ìa C«mpt, ed una menzione 
onorevole al loro esperto agente Petro
nio Maivolta. 
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FRANCIA, 26, ~ A proposito delle 
divergenze sorte in seno de! partito bo
napartista troviamo nei giornali la se-
giiente lettera che il principe Girolamo-: 
Napoleone avrebbe diretta al redattóre 
della Volonté'iiàliovalef giornale bona
partista della Cìiarente-ìn[mcnre\ 

Parigi^ 19 gèmaio"iS1L 
Signore, 

Ilo ricevut-i la lettera che mi ovete 
indiri'/.zata e Pai'ticolo pubblicato nella 
Voloiifé nalioìmle del 11- col titolo «Un 
principe demagogo.» 

Che cosa vi ha di vero nella notizia 
che voi avi-to riprodotta e commen
tata? 

É eĵ li vero che la democrazia operaia 
congiunge il mio nome colle sue pi eoe 
cuptizioni, colle sue speranze? 

Io non lo so. Ma e vero che voi avete 
avuto ragione dì dire, e io vi ringrazio 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Uffìd^le del 27- gennaio 
contiene: 

R, decreto 2 gennaio 1874, che ag
giunge un articolo bllo ptaLuto della 
Cassn degli Invalidi della marina mer-: 
cantile in Genova. 

R. decreto 2 gennaio 187'<, che abo
lisce uno dei posti di conservatore,di se
conda classe nel Museo Nazionale in Na
poli e in suo luogo instituisce un posto 
di hibliotecario. 

R. decreto 2 gennaio 1874, elio [éU, 
cWvM'iì opera di pubblica utilità li mi-
glioramcnlo del polverifìcio di Scafati. 

Disposizioni nel personale del mini-
sLero della guerra. 
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CRONACA VENETA 

VtHiici^ì», a s . — IP^varo del bark 
Enrico [Jandolu cl,io,,.p.oirie In annuncialo, 
dovea seguire il "giorno di domani 2!) 
corrente avrà luogo invece domenica i 
IVbbraio alle ore sitte anlim. precise. 

[rmpo] 

ì9ìUi\tUmenti presso il H. Tribu-
^naie Correzionale di Padova: 

30 dicembre [Seziono primnt). Furto 
contro FunnAtUonio. — Dif. avv. Beg-
giato. 

— [lezione secoìuhi]. Furto — Stnercio 
polveri piriche,—Pe.i'cosse — Ingiurie 
a pubblico funzionario — Percosse. — 
Dif. avv. Cautele. 

C'î !'[ì-*jì['iià̂ 3' CosBaHUiììto. — Venerdì, 
30 corrente, alle ore 8 poraevidiane, il 
Consiglio è convocato in sessione straor
dinaria per discutere sul segu-nte : 

Ordine del giorno 
Seduta publica. 

i. Comunicazione del Preside. 
2. Comunicazione della nonuna del 

cav. Fri/.zerin avv. Federico e del comm. 
Turazza prof. Douienico a Membri del 
Consiglio scolastico provinciale fatta d'ur
genza dalla Giunta. 

3. Vendita a Papcjgnella Patrizio di 
un tratto d'arca circuente il Cimitero 
di Volta Barozzo. 

4: Concessione alla Oi!ta cav. Treves 
de Bùurdi Giuseppe d'aprire un foro di 

..finestra prospeitanie il giardino delia 
Loggia Amulea. 

Seduta segreta 
5. Nomina di un Assessore supplente in 

sostituzione del rinunciante co. Gino Cit-
tadella Vigodarzere. 

6. Nomina di un Membro della Con
gregazione di Curila in sosutuzmne del 
rinunciante avv. Salom dott. Marco Au
relio. 

7. Promozione di un Vice Segretario. 
dalla a-'̂  alla 2''̂ 'Ckisse, • 

8. Nomina di Applicali agli ufdci del 
Comune. 

I I ' ^ ' 

r a prSiftia S o c i e t à sécBa«grafiBca 
SiaSlnaBa tenne noi mese di gennaio 
due sedute, una il 18 i'altraJli^o. Nella 
prima il presidente sig. Angeli Igsso il 
resoconto della cessala presidenĵ a che, 
venne approvato ed encomiato. Furono 

^accettati ad unanimiià due ordini del 
giorno di riograzijmento, uno ai pub 
bliei docenti,'l'altro al sig. Angeli e si 
v(uò il bilancio ,'consuntivo 1S73. Pas
sati poi alla nomina delle cariche so 
ciali vennero eleil-ì i signori: 

Dott. Beniamino Luzzato presidente 
Treani Achille vice presidente 
Castellani Antonio consigliere 
Zamatto Giu;7eppe economo 
Pesaro Giuseppe segrcttirio. 

A dot'enti furono nominati i.j„sighnrì i 
Rocca Alessandro e'Scaramella Giro-

damo, che Eìssunse pure la direzione del 
giornale sociale. 

Nella socionda seduta si presero ab 
cune deliberazioni, riguardo ai soci mo
rosi pel pi.igamcnlo del canoni sociali, e 
riguardo alla pubblicazione dei giornale: 
si volòdbbìlimcio preventivo 1874; si 

accettò di concorrere nU'esposizione d 
noma e sì votò uno statuto pelle ri
forme da introdursi nel sistema, e a tal 
uopo si nominò una commissione che 
rimase composta dei sigij. Angeli doti. 
Federico, Beniamino dottor Luzzatto e 
Scaramella Girolamo, 

ci sarà la meraviglia del Secolo XIX, 
Victor Natator detto Uomo-pe>ice che 
eseguirà un varialo programma sub
acqueo. 

Corte d' AssìNc. — Causa contro 
Luciano Scabia. 

Pres. cav. Ridoia ; P. M. cav. Gambara. 
Giudici Vallicelli e Morosini; etincel-

liere Fuvre. 
Difensore; avv. De Castello- Parte ci

vile; avv. Donati. 
Udienza del 28 gennaio. 

La P. C. dimette una noia che fa con-
4. 

stare la stato di ca^sa r̂ el 26 febbraio 
1872 e fa istanza perchè il Prcs in 
virtù del potere discreziomìlc la accolga 
fra gli atti del processo. La difesa si 
oppone, 0 quanto meno vorrebbe che 
si accoglies.vc anche lo struzzo oltreché 
questa nota che dice di [(Mrica moderna. 
ì\ Pres. accoglie la domanda della P, C. 
La difesa fa istanza perchè il Pres. ritiri 
dall'amm." Camerini altre carte. 

Bonesidii, invitato dal Pres., dà spie
gazioni suila nota, che è una copia le
vata dallo slrazzo, che lasciò or ora 
air ufficio, e che esco a ppuìidere. -

Continui l'interrogatorio dei testi. 
Camerini co. cav. Luigi, fu Paolo, di 

52 anni, nato a S. Biagio di Argento, 
possidente, domiciliato a Padova, am
moglialo con figlio. 

Conobbe l'imputato or sono 22 anni 
ad Este e lo trovò a dipendenza di suo 
zio: era registratore dei mensili di cain-
pngua ; aveva paga fissai, che il teste portò 
da due lire a quattro austriachL: al gior
no; era disattento nel disbrigo; quanto 
ad onestà nella sua amministrazione non 
può dir niente; le voci pubbliche erano 
varie sul suo conto; sa che si era per
messo di appropriarsi, forse per iseherzo, 
'qualche ogg.e.U.0. 

Non gli affidò mai speciali incarichi 
di fiducia : fu coli'imputato a Ferrara 
a scpptare una somma presso quella 
succursaUi, ma il denaro lo teneva il 
toste. Conosco da oltre 20 anni il Bo-
neschij che sa galantuomo; era control-

• Ibré alla cassa l^rov.,, e, quando morì il 
...cassiere Zorzani, Boneschi s'offerse a 
quel poslo, ma per esser-U'anqinllo nella 
sua'mansìone mise a condizione d'aver 
secò il Silvio Cisco, da die deduce una 
dìi'fidenza verso qdalcuno di quelli che 
avevan mano ntdla sua amministrazione. 

Non ricorda cl\e Boneschi gli dicesse 
di non voler più Scabia pei' ufficio; ma 
non lo esclude. Conosce il fatto del 2G 
febbraio e ne seppe il dì 27 da Lu
ciano Scabia, che gli disse sembrare 
ohe si vole'̂ so gettar..,Ja colpa su di luì, 
e chfe "voleva chii Boiieschi" desse la de
nùncia, seno l'avrebbe fatta egli slesso 
• , Scabia diî se.,..>i.l.|ì:.esi che dcsulerava si 
facesse un'iiìcòhtro'dicassa. Crede Bo
neschi incapace di snientii-'é^Tn' se^^uitb 
al failOj questi, quasi stimolato da !Sca-
bìa, -teso vma denuncia che fece leggere 

'al leste, Come padrone non volle aver 
ingerenza in qucst'iffare, come amico 
parlò per loro bene. 
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Sa che il 26 si doveva versare 
nelle casse una tal somma, ciie in porte 
il Bone^chi dovca aviT in cassa, una 
parto proveniva dairAmm. del Dazio, e 
una parte in pa?sò egli siosso a Bonê  
scili. Non ricorda la quidità del taglio 
dei bigiietfì elio gli diedo. 

E -̂li diiva i dcn:TÌ rid Angolo Scabia, 
che ne faceva distinta e Gtineschì ri
scontrava: od era presente il bar. lìer 
toUui. Kìconosce la spccilica; non ricorda 
se olire ai fiS viglicdi not-di in essa ci 
fossero aliri due vìgUcLti. da 100, ma 
In alira distinta si fa cenno di L. 270̂ 1 
e nei compendio di quLlla somuia trova 
gli altri due viglictti che uniti yglì a! 
tri E)8 danno appunto i (JO pezzi, di cui 
parla Boneschi. 

Ripete che Bonoschi era persona di 
tutta sua tìducia; per capacità, lo crede 
cap.'ìce, sa che corse qualche volta quiil-
clie errore, naa fu sempre soddì̂ ifaitis 
s'mo della sua esaltezza; neila cassa 
può anche esser nata qualche confusione 
ma egli non rivede i conti, e nulla può 
dire. 

S'accorse in gennaio ISGQ di una sot 
trazione di 4 cartelle del Tesero, notò 
l'ammanco in sieme con iìoneschi e 
Giov. Scabia. î e scrisse alla Direzione 
di Venezia. 

Reduce da Roma seppe che ceno pa 
dre Català le avea ricevute in confes
sione da una donna e questo le portò 
a casa Camerin. Non formulò sospetti. 
Nello stncco dei conpons prese parte 
con altri anche Luciano Scahia, ò si 
curo che ì coupons corrispondevano al-
ìlmporto della totalità delle cartelle, che 
furono quindi rubnte dopo lo stacco. 

Al P. M. che ne Io chiede risponde 
il teste che la revisione dei conti è 
man.iione di Gio. Sciibìa e la controre
visione particolare è fatta dal 'bbrone 
Bertolini. 

La difesa domanda se il Dùca inca
ricasse Luciano di riscuotere una forte 
somma a Verona; il toste dice che, es 
sondo gli Austriaci chiusi u Vcronn, si 
incaricò infatti Scabia d'ondar a Stienta 
a prender Suzzi e con questo andò a 
riiirare dei certìUcati che erano colà. 
lì teste ;;iTorma che Saetta interveniva 
sempre come controllore, ma non ri 
corda se questi infcrvenisse neììa spe
cifica delle lire 27G5. 

AUaP.C che domanda se nel giugno 
1872 il Boucschì si volesse ritirare, il 
conte Camerini rispondo che non ricor
da, ma sa che pregò var.e volte il Bo-
neschi di non lasciar la sua fauìigUa. 

Messo da! PreskUmie a confj'onto con 
Camerini, il Boneschi ricorda a questo 
come r i l febbraio abbia dichiarato a 
lui le condizioni sotto le quali acceiiava 
l'ufficio di cassiere, e tra queste v'^ra 
l'allontanamento di Scabia; ma 11 leste, 
pur ammollendo ciò, non ne ricorda 
chianmenle, con-i& invece ricorda del 
lagno fatto pel chiasso. 

L'imputato chiede se ricorda, quando 
andò a Ferrara a prendere il denaro, 
chi abbia tenuto ii danaro da Ferrara? 
a Lagoscuro.-', il teste non ricorda bene;-* 
L'imputato narra di una cambialo di 
àQO mila fr. affìdaia a lui a Padova, ma 
51 teste non se^re rammenta. Sui cer
tificati iniporlunti i i4 mila Ir. portati' 
fuòri da Verona, dice d'averli portati 
solo da S. 0. 3iaddaiena a Padova: iì 
conte Camerini esprime l'avviso che ci 
fosse anche il sìg. Suzzi. 

Boneschi, appoggiato in ciò anche da 
Camerini, aVVcrte che quei certificati 
non valc%\ìno in mano di Scabia, perchè 
non erano valori comm§rcidl)ilÌ; e a 
questa dit'hlarazione sì manìk'Sta qua}-
che ilarità nel pubblico. 

Boneschi consogna al Presidente lo 
s(r(U20 che fu a prcndcre"doyè''èanche 
la pagina che ha riferimenfb al 26 feb
braio, e fa constare lo stato di cassa 
alla sera del 23 dettagliatamente e la 
qualità dei bìgliiìttì con cui fu fatto il 
versamento del 2Ó. Lo strazza è con
segnato allMnjputato, che dice che qucdlc 
note furon fatte non già prima di man
dare Saetta alla Finanza, ma dopo; e 
poi dico che Boneschi le faceva conte in-
poranearpxnte: dico che egli fece un ab 
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bozzo di spocinca dove scrisse il n, 180 
por tre volte prima di passargli i vi 
glieltì. Boneschi nega che Scabia abbia 
allora veduto quello strazza [Uarifà). 

V imputato dioe di ricordare che la 
specifica dello strazza fu ricopiala da 
altro pfi/.zctto di Cfiria; Bonoschi negn, 
e non sa perdio dovesse chiamar lo 
Scabia a far la specifica; q'icsti non 
fece ehe il cnnieggio d-A IGO pozzi. 

V imputato si lagna dello prjrole in 
truso vfìla fihmza, clie per fargli pia
cere il Bonischi cambia in hitroifotto 
nella stanza. 

La dife.ìa troverebbe una contrad-
diz'one tra quello eh; Boneschi avea 
dotto di aver m ca?sa la sera del 25 e 
quella che pagò noi 23; ma Boneschi 
rispondo clic io slrazzo non può com 
binare giorno per giorno col pcioriialo 
di cassa, e ag:^iunge che la differenza 
dipcade dj un mandato di ?jO0O lire 
della Provincia, che era pendente. 

Boneschi pone a niffronto lo strazza 
co] gjujnalc, e dà spiegazioni-

L' udieuzi è sospesa alle 11 Ojì. 
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L'udienza è riaperta a Vora pom. 
La P. L, domanda che sia esaminato 

quanto p'ù presto si possa, il te^te Cisco. 
La difesa propone di radiare dalla 

lista il teste defensionale cav. Piovcne 
e che sia messo in lib-jrtà per oggi ii 
testo Boghoji. 

Il P. M. non s'oppone, e il Presidente, 
previa ammonizione rilascia in libertà 
il Boghen. 

{conCiiiiui V interrogalorio dei tenti) . 
Bertol ni bur. Guglielmo, fu Giacomo, 

d'anni 5^, nato e domiciliato a Padova, 
agente presso G;imerini. Conosce P im
pulito da G 0 7 anni, e dal !8G9 co-
nosco Boneschi. Il testo rivede i conti 

• • 1 I 

di Boneschi e degli altri che tengono 
amminislrazione. Interrogato dai Presi-
dente che .pt̂ rsona sia Seabia, dico che 
lavora, ha bella calligraHa (ilarità), 
nulla per conto proprio pyò„,dire sulla 
onestà di lui; ropiiiippe pubblica io,ri
tiene spensierato ; si dissuro anche cose 
rollo sul conto suo, per;:,esempio; senti 
discp '̂ài vaghi so un furto d'orologi a 
danno di Boghen* Proeliima Boneschi' 
onestissima persona, fii?r di gdantut^mo, 
da potergli lasciar in mano tranquilla
mente anche milioni. In fatto d'esattezza, 
una volta questi incorse in un errore di 
formn, dì copia, perchèil conto andava 
bene, si trattava di circa- 5000 lire. 

Scabia ammette pur egli che era que
sto uno sbaglio innocente, ma meravi
gliasi che Bòn'eschi non sitisene accorto, 
prima di dar ÌI confo. 

Bertolini trova naturale che in ammi
nistrare tanti denuri possa sfuggir qu:d-
che errore. 

Sul fatto in causii, il dì 26 Bonc?chi 
gli disse agitalo che trovava manpap l̂, 
10 pezzi da 100 lire, ina non esternò 
sospetti su alcuno, nò'disse che alcuno 
Tavê 'Se aiutato nel contar quella mat
tina il denaro. In seguito Luciano insi 
stova pcrehè sì venisse in chiaro e Boriò 
sebi fe-ce P;QÌ la denuncia. Boncc;chi non 
gjip^irìò mai di ritiro di denuncia, ma 
i-iffeto sponianeimiente s'intromise per
chè la cosa lìmsse pacificamcute divi
dendo il mal per mezzo. Ne p îriò rol 
padre del!' imt̂ utnto, questi si ariirò. Bo
neschi non disse nò sì nò no, ma il teste 

crede che insìsten lo lo avrebbe per 
suciso u desistere Oalla quei'cla per non 
rovinare il povero Luciano e perchè 
non fosse costfetto questi ad alìî atido-
nare il posto. 

U P. M. ricorda cho Scabia ieri dis:̂ e 
che aveva sentito dalla bocca slessa di 
Bertolini chQ,,l]pfteschi offriva EiOO lire, 
mentre Bertoliiìi oggi sostiene il con
trario. 

Il teste dice che a Scabia venivano 
trattenute 80 h're mensili sullo stipeu'Jio 
per sequestri giudizi.di; l'csquilibrio fi
nanziario di lui creale dipenda duit'aiiitto 
di una campagna, e non sa se dipenda 
da scialacqui. 

Sa che Boneschi cudde in un altro 
errore dì 100») lire, ma al richiamo deL 
teste, quegli VCÌ'SÒ ìmme liatpìente la 
somma: iì registro andava benissimo, 
nnn era che im errore di copia. Dico 
che Boneschi anche come iuìpiegatu è 
.una pCL'la d' uomo, ma ha cattiva scrit 
tura, che sì presta ad errori di copia, 
però è esalUssimo nei conti. Da quando 

jì teste è da Camerini, lo Scabia non 
ebbe incarichi dì fiducia. 

Scabia ricorda che in un contratto di 
vino, ha riscosso ì danari da certo MÌU' 
ghetti per conto del padrone. 

Bertoimi dt'ce che P imputiìto non fece 
che portar su dal padrone il danaro da 
togli da M ncgh-tti che era abbasso ad 
aspettar la ricevuta {ilarità), 

Sciibia dice cho Bertolini venuto di 
rocenle ai servigli del conte non può 
deporrò su queste oircosiaizo' di fiducia. 

il P. M., chiede e il teste risponde che 
egli rivedo i conti mensili dì uitie le 
amministrazioni, e dice che alcuni coiitì 
gli furo[5o ehiesLi per esser esiiminnll 
dal Tribunale, e ch'egli li consegnò 
dietro rici voto, ma non ricorda l'o,*oca. 

il R M. prega il Prcs. a invitar il 
tesle a raccogliere lo nienjorie dove è 
rej.iistr.?ta la consegna agli Scabia dei 
varii%Gonti. 

II teste d:ce che dei resoconti, che 
gli si presentimo, uno era presso Saetta, 
ed altro invece l'aveva lui; però dei conti 
si finno due cupio, ed egli non sa se 
quella mosu'alagli sia proprio la copia 
cho doveva restare presso di lui. 

li Pres. dietro domanda del P. M. in̂  
vita il leste ad and ire a prendere la 
busta delle sue carte. 

Saetta Antonio, fu Nicolò, diTiOannlj 
nato e domiciliato a Padova, agente del 
conte Camerini. Cnnosee lo Scabia da 
quando questi eia giovine, ma dal 1817 
al 18(i5 il leste fu ViO, o in quest'epoca 
no rifece la conoscenza, irov^mdo lo 
Scabia iiilo stesso suo uffìiiio. Non ha ^ 
certa amicizia colla faipìglia Scabi:», anzi 
va appena una voba alfanijo a trovarla. 
Egli sostituì Boneschi come Cassiere, 
quando questi spontaneo iibbandonò il 
;pp^ip; lo ritiene una persona onesta senza 
eccezioni. Di Sc.bia dice che lo ritiene 
un galantuomo perdìo p< r conto proprio 
nulla può dire contro di lui, ma dal pub 
bUco si diceva un giovane stravagante 
senza testa. Sa del furto delléĴ jQar̂ elle 
dei Tesoro avvcniito nel gennaio 18C0. 
Una mattina recossi in una stanza del 
2"̂  piano col piidrone, con certo Suzzi, 
con Scabia, con Boneschi a staccare dei 
Caupons. Le cartelle furono chiuse 
in uQ.arnìadio, dì cui gli p;ire abbia 
tenutele chiavi il padre dell'imputato, 
Gio. Scabia. Partirono, finita l'operj-zione, 
tutti insieme, e insieme dopo circa"iin 
ora tornarono nella stanza. Pochi gìornP 
dopo potò accorgersi che mancavano 4 
carteìle. Fu il teste chiamato ìns!et% 
col padre di Scabia, e constatarono 18̂  
ammanco. Si fece detìunzìa, e pochi di; 
dopo il 'tGstimone.jrpvà iiÊ î  cbiave,:g.he^ 
era in una sala, e|che apriva bene quel-
Parmddio. 

Nei 2(3. febbraio, occorreva una som-
ma a Boneschi per un suo vérsBiTiento 
ed in tfi! circostanza questi operò un 
cambio da-,Va5ón. Dietro richièsta d'un 
impiegato di (hvmza perche si facesse 
il versamento, egli ricevette un involto 
di cartelle da portare al Demanio; egli 
non vi guardò neppure deniro; l'involto 
fu aperto solo in Finanza, dove fu fatto 
rincoiitro,:e;il conto andava bdhe; egli 
stava attento per vedere se lutti i pno-
chi erano esalti. Nel pâ ĉo c'era cerio 
la specifica, che però non vide. 

Dì Boneschi dice che è impiegato ca
pace; dice che. ad un cassiere, come 
occò pure al teste, può correr qualche 
errore. Sa che quel dì 2(5 mancarono 
1000 lire a diinno di Bonoschi, che di
spiacente gliene parlò appena il tcsie 
tornò dalla fmauza; gli disse Bonescliìj 
farò t ìììlei coìili, né gli esternò sospetti. 
Sentì Seabia dire che volea dar la dar., 
nunzia. 

Il teste s' unì al bar. Bertolini per 
comporre queste coso spiacevoli:]ne parlò 
al padre di Scabia; questi rispose che 
riehi;imato ì! figiio, avea questi giurato 
e protestato di non aver rubato; e quindi 
•il padre non credeva di dover sborsare 
alcuna somina, perchè avrebbe conva
lidalo il dubbio che il figlio si fosse 
approntato. 

il lesto nega che Boneschi gli abbia 
detto che per òOO lira ritirava la de
nuncia. 
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Scabia dice d'aver saputo questo da 
suo fratello Angelo; però può questi, dice, 
aver sbagliato; aggiunge che Saetta gli 
disse che con KOO lire si potrebbe fi
nire; ma il teste nega; solo disse che 
amicamente si oflriva d'inlerporsi per 
accomodar la facenda, U teste non nega 
che Seobia avesse incarichi di fiducia 
presso hi varie esattorie; ma in com
pagnia d'altri; sa che ondò con Su ẑi a 
Verona a ritirar una somnia Ma non 
sa di qunh'he spocialc incarico di fidu
cia dato a lui solo Quanto ad errori 
commessi da Boneschi, crede che non 
commettesse che quelli naturalissimi; 
però avendo mansi'Hii diverse non può 
deporre se questi sia disordinato nel-
l'amminisirazoiie. In un resoconto pro
dotto a Bertolini sa cha aveva onimesso 
una somma di circa 5.000 lire; ma era 
errore di foraia. Alla fine dell'ammini
strazione si trovò una differenza di 100 
lire, ma invitato al rimborsa, trattandosi 
di accidentale erroro, innìicdiatamcute 
pagò. 

li Pres. contesta all'imputato che ogni 
volta che a Honeschi erano successi 
errori, se ne venne a capo, e «picsta 
volta invece si discute tanto su quei 
benulotti IO poî zj da 100 ìivti. 

L'imputato non può giusUncaro ciò. 
Il teste rammenta che in un versa

mento da farsi alia Finanza, in un pacco 
di Vigueui da EiOO lire, invece di 50 
trovonne 51, ed egli restituì quello di 

^ più a Boneschi, che glieli avea dati 
perchò inconirasso i pacchi. " 

Saetta dico che allora si espresse così:" 
se non si fassi-ro inconlrati^ s'avruhbe' 
avuta la sfartana di fugare un viglìtìUo 
M ^00 di pia, 

Rciibiu dice che Bonesehi doveva ac-
corgerseiie; domanda poi al leste se ab
biagli dato da coniar danaro; il teste 
conferma, na gliene diede da contar in 
sua presenza. 

L'imputato cerca di'far sovvoniro ai' 
teste d'un incarico avuto, vivente il;;; 
duca Silvestro, di riscuotere a Venezia 
nO,C0O lire, ma il teste non ne ha sen
tito parlare. 

il leste risponde cha i conti restano 
presso di itìi' in ricevitoria; e sa cho 
io Scabia padre devo aver levatS un re
gistro per servirsene in procè.5so, e lo, 
ricàhòsce in quello presentatogli. Egli, 
che ne aveva la custòdia, non ne fece 
%é\ richiesta. Risponde pure alv.P. IVI. 
che la porta della stanza, dove héllBOG 

.furono staccati i coupons^ stava apsrtn, 
'e chiuso ^r-i solo l'armadio. Dice che i 
certificati ritirati a Verona da Suzzi e 
Scabia" non valevano cho in mano agli 
esattori. 

La difesa, circa al furto dèlie 'eaì:'' 
'teiìe, chiede conto di quella chiave che 
apriva l'armadio: e il teste risponde che 
era d'alti'o armadio cho era In sala, ma 
non ricorda di ehi fosse quell'armadio: 
gii paro d'aver visto anche uscire dalla 
stanza dov'eran le cartelle una came^ 
riera dì casa Ciìmerlni, certa Barbara 
Vcrati, che era a! servizio da 12 o 13 
aimi. 

Gli sì legge il suo esame dinanzi al 
.giudice ìstruiiure. 

"II teste lo conferma. Da questo esa--
me risulta che egli vide uscire la Ve-
rati da quella stanza; conferma anche 
che oltre alla chiave dall'armadio di sala 
provò ad aprire con quella d'un arma
dio appartenente alla Vcrati, situato 
nella stanza attigua, e andava bene. 
Quella chiave stava sempre suHa toppa;̂  
il malfattore dovea esser quindi un U--

-.migliare. Goufcrma quanto diss'c il conio 
Camerini sulla resiiiuz'oae dì quelle car
telle per parte d'un religioso. Certo Vet-
turalo,,cuoco di casa Camermi, gli rac
contò che gli parve cho durante I'as 
Stìuza del padrone, del toste e degli al
tri, sìa, stato di sopra Luciano Scabia. 

LMmputato dice che andò prima in 
cucina e poi andò insieme al slg. Suzzi 
in quella stanza, presenti gli altri, por
che egli assisteva sempre ogni sei mesi 
al taglio dei cnupons. D.Ì1 fral,e che re-
siiluj le cartelle, intese cha chi giielo 
diede fu una donna. 

Il P. U. chiede al conte Camerin 
la Verali rimase molto tempo dopo quel 
fatto al servizio. 

Questi risponde: per d'ie anni, e che 
non sospettò mai su di lei riguardo a 
quel furio. 

Alla domanda della difesa, Sbotta ri
sponde che se un cassiere ha commesso 
un errore in più a suo vantaggio, devo 
certo trovap. un civanzo nd conio fì-
naie. Al P; M. risponde che P imputato 
Vin;va di solito con altri ad ssmievQ 
al taglio dei coupons, ma da qualche 
tempo qu-ist'operaziono si fa in due soli. 

Il conte Camerini spiega che per una 
semplifìeiìziono portata alle cartelle ba
stava mfnor personale a hv il taglio. 

L'imputìUo chi'ìdc al teste qu:d fu il 
suo cjntcgno olla morto delia duchessa 
Camerini; il testo sebbene fo?sc in com. 
P3gnit allora doUUmputato nm ricorda. 

Vettorato G^̂ Uauo, fu Agitstino, di 48 
anni, di Monsolicc, domicili ito a Pado
va, cuoco in osa Camorioi da otto anni 
e mezzo. Conosce l'imputato. Sa che 
furon rubalo delle cartello nel 1800, e 
cho da un frate del Santo furano resti
tuito; questi chiese nell'entrare se c'e
rano mqiieg.ti, e sentito cho c'orano 
Scabla Gio. e Saetta lè^-poriù a questo, 
che non le voleva ricevere. Il frale 
disile d'averle avute da una stia peni-
tenl:.*. SJ che a! taglio doÌ coupons dm^ 
davano in una stanza superiore, che 
non sirpuò vod.re dilla sua cucina sì-
tu:>ta al primo piano, dove egli stava, 
e dove capitò, qu^l gioru > dell'opera-
zione, mentre gli aUri erano a messa, 
Luciano Scabia, cha chiose da colazio
ne, e, non trovandone, disse che andava 
a f̂ r colazione in altro luogo. 

L'imputato conferma, e dice>he non 
fu al pi'imo piano doveî è la cticiha', e 
non al secondo. 

Conobbe il te^^e, per onesta e inca
pace di rubare la Verati, che è defunta. 
Sa "Che-il Luciano era ben^^lrattato, an-
:che vivente il Duca, e. ricorda Che una 
volta fu affidato all'imputato del denaro 
da portar a Venezia, ma questi non era 
spio, aveva sfecb il cocòHiei'e e un altro 
ser-vo. 

~^ I 

Cisc,p Si/i/to, d'anui|lJ), di Gio. iBaU. 
nato alle Brentello, domiciliato a Pado-

,va, alunno-Sila Ricevitoria provinciale. 
Conosce l'imputato; e anclie Boneschi, 
perchè è suo principale, per un anno 
fu con lui da Camerini,. Ricorda che 
qu,dche volta per la ftdbGÌà^:che Bmo-
schi aveva di lui, gli affidava delle 
somme da custodire e da portar via. 
Sa Boneschi Òhcstissìnlb e bi\.ivo impie
gato. Una volta ebbe l'in.'arico dì cu
stodire del danaro lasciato sul b meo, 
impedendo che alcuno onl,r;jsse nella 
'cassa. Nel 2G febbraio 1872 non era 
ancora dipendente di Camerini, ma sep
pe dal pubblico che era avvenuto lo 
ammanco di 10 biglietti da 100 lire, 5e 
ne sentì sospettiìro autore Luciano Sca
bia. Questo lo conosceva già prima per
chè il teste era impiegato di suo padre 
nel \)mo. D.ce che per la città non 
gode buona opinione, fn ufficio sentì 
f imputato dire a Guadaguìni portiere, 
che tra pochi di sarebbe chiamato in 
Tribunale e che vi deporrebbe cho BO' 
nesehi.!l'-avoa invitalo a contaro-il-da-
.narojl di 96 dicendogli cho erano luO 
viglitUi. Riconosce come s,?rÌl.to da lui 
il registro d' uscita in pro.-'onJanione, e 
specialmente la pag. 3G che riguarda 
1' uscita del 2G, e riconosce puro alira 
caria che gli si mostra. 

Bonesehi fa chiedere al teste se il 
suo antico principale Gio. Scidiia^ %li 
abb^a dato qualche ammonizione: il tO' 
sto dice che non il padre, ma il figlio 
Augusto gli raccomandò di sorvegliare 
la bbreria, quando entrava Luciano. 
, L'imputato conferma, ma spiega che 

1 libri erano suoi e dì suo fi'teìlo. 
Per domanda della difesa, il teste di 

ce che.Au!̂ U3to Scabia non gli parlò 
di sorvegliare danaro oltre ai libri; co
me aveva introdotto il Boncsehi; questi 

MQdQ di non aver mai pronuncialoque-
sta parola. 

Rientra ii barone Bertolini colla busta 
delle carte, delle quali dichiara mancar-
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glieiip; ninneii ancUo il conto del qude 
qiiolla in pr(;senlii7ione è una copia, \\ 
enstoilc fU'lk cartfl è egli SK P̂RO. 

Gu îdagnini Oia?eppoj dello nad"u, di 
anni 48, fn BaUî to, pòrtierfì di-casa 
CaniOiini rial 18^8 in pòi; d;i queli'e 
poca conosoiì.i'imput^do. Dli'e (die que
sto ,uidav;) por rcaaftorìe, ma in coin 
pagni.ì. Non sa de\ farlo cartoUo. SIMUÌ 

,di un iurio a danno Ternari nel ISO.'Ì, 
e n.irr:in'"!o, di<!o cho un dì mentre 
sUiVii puK'rido rurfic'io entrò Luei;ino 
Sciil)ia che oercnndo uno firinarzcìio {U 
seicolo di carte) con delle forbici cercò 
d' aprire un cassetto. Arrabbi;ito il teste 
alV>ra lasciò l'uftìcJo, e dopo alcuni 
giorni Tenari si itignò mancargli da 
quel cassetto circa 100 lireaust, nuove. 
h\ casMva 'Im/dn W leatiaionc nic-
coatò il Tatto per scolpare sé stesso, e 
ne parlò anche collo stesso Tfscari, di 
cer̂ dogU però che non vide aprire il 
cassetto. 

Scabia desidera di provocare una 
perizia per provar che il Cassetto non 
i'u fifurzato. 

Aniniotte il l'atto, ma dice d'aver detto 
a Tescari chy vi doveviit esservi un er 
rora nello fimianaiìo di 100 o 120 lire, 
errore che egli stosgo rinvenne par in
carico di Toscari; so dop:ì poi siano 
maticale 100 lire non sa dille. Nega di 
aver Torzato colla forbice, mn i\mmcÀiQ 
d*avcr con questi, puntftndo, provato 
,cìje il Ciissetto era aperto. 11 teste dicoi 
che ha spinto la lorbice tra il cassetto 
e h\ tavola supiM'iare; T imputato neg ì̂, 
Ai ti sto, eliti gli disse di lasciar stare, 
Scabia rispose cho voleva veder lo f^qn-nr 
zèitoy rimpiuat) non ricorda ciò. ì\ 
teste dice cho sll^^ito hisoiò solo nclhi 
stanza il Luciano, il qn,ile sostiene cho 
vi restò appt'na un minni'i secondo. Guâ  
da^ni'hf conosce Honeschi per oUinva 
psrsona, che god>? la lì lucia generale; 
di Scabia si dice fuori cho è nna te.Ha 
leggera; ma ntdla per conto proprio può 

. dire sulla sua onestà. 

Circa al fallo do! 26, lo s;!ppe dai-
Uoncschi, il q'saìe riteneva, dìoc il leste, 
che Scahìa g\\ av't.?3se fitto uno scherzo. 
L'imputalo poi il di dopo gli disse che 
era jtaio invitato a conti-r il dan;)ro. Il 
icsie dice che dopo {' introdu/.ionc drlla 
rarta-n'oncla Inveco dì Sc'abia Luciano, 
era incaricato luì SIÌÌSSO, Guad:5g'(iini, di 
portar in volta il denaro, h' ìmpuLilo 
ricorda aì-teste, che oonfernia, che quut-
r]ie volta gii si consegnava del denaro 
da Ciunbiare. fn queste cu'coàtanze non 
avvennero aiicìdeiiii, nò sottrjJiioni. Il 
t"Ste non ricoialu d'incarico speciale 
S'cr noOOO lire che ì' inipuiaio dice affi-
daiogli dal duca Silvestro. 

Toscari Luigi d'anni til, nato a Vi-
cenzii, doasiciliato a Piazzolo, agente di 
C: mi Wni e possidente. Conosce da moltls'' 
siali anni l'nnpuiato di cui non si è fatto., 
un concoUo ne bnono nò cattivo; buo
nissimo invece di i;ìone.iehij,eQn,cui M-
in rapporti più diretti;,,.larpubblica opi,, 
nione non era fdvorevolp allo Scabia. 

Nel ISOl 0 62 egli al momento delle 
lisco^se vaniva a Padova ad aiut'ir il 
cassiere !2oi7.an; un giorno lasciò 97 o 
i)8 liro nuove in uno sî Òdelntto, che 
mise in unscrignO) la, cui grossa chiave 
caliocò io un cassetto, dove stava''quel!a 
chiave dì solito. Trovò i! dì seguchle' 
ìioii^jancarglì Bèi di quello lire; ne parlò 
;<-̂ nr?af}; e vide l'impronfa d'una for-
bice.nel cas-iettO; ne mosselngno aGua^ 
(!'M.!;nini, che dopo titubanza ed incoi-
p̂ to egli del fato, gU narrò quanto 
questi prima depose a càfìco di Luciano 
Sciibia. Qualche volta il teste pregò 
questo di riscontrar sommo nello squar-
|eiio, ma non già in questo ìricoiUro. 
-l'implilato ò riehiam^do dal sig. Presi-
etite, a spiegare la contradiziono in cui 
isl trova col deposto del sig. Tcscari, e 
''fe.̂ so. ametto di mm ricordare ee l'o-
ame dello .';7J(rtr.̂ (?//0i'4'abbia f-:ilto in 
ivst'incontro, e d'.essere stato prima 
pannalo d\ìla sua memoria. ' 
li teste, aggiungo che, lagnatosi del-
'mmanco con Gì'̂ . Sc;ìbia, senza pî rò 
i;o'par nessiino, questi gli disse di ri-
ì̂'ieisi (ì\ quel danaro mancatogli in 

una speciiica insieme con altro spese: 
per cui, diceUPrcs, chi pacava in so-
stanca era Camerini. 

Il Pres. ammonisce il pubblico, che 
si lascia ondare a qualche rumore. 

Il tf'ste iratmc che per questo fatto 
nu'lMtro può dire contro l'imputato, 

11 P. M. chiede se quel di abbia ìnca. 
ricHto l'imputato dì esaminar lo s^uar-
seìto; e il te te osplude. 

Dopo quel iatlo, ehìfede la difesa, vide 
il feste quel (avolo? 

U teste rispondo cho lo vide or sono 
due anni, e con-ervava questo ancOM 
l'impronta della forbice; il cassetto è 
fermalo da due tavole, unasviperioro e 
una inferiore, e idlora le impronto erano 
su entr:unhe le tavole. 

rntom>g^,itodal Pres., Gn^dagnìni dice 
fhe qu(d tavolo non fu più toccato da 
allora in poi. 

Zor/ani Michele fn Andrea, dì 66 anni 
di Monlaguana, domicdìoto a Padova, 
economo del Dazio presso Camerini. Co. 
nosco da molti anrìi Timpatiito, che noii 
.«aprcbbc che individuo sìa, tra il ìicn.^ 
e il mal, anzi puiUasto imìe. Dice che 
la fimiiglla Sc:ìbia anelava alle chiavi 
dello scrigno, e dava del la Irò a suo 
fratello Girolamo, ora defanto, o già 
cassiere, contro cui ess;i faceva la guer
ra, ed anzi seppe da suo fr.Uello che il 
Luciano gli UJÒ m\ calamaio SM)!.I testa. 

LMmpuiato invece dice cho era ami-
.cìS-̂ imo del defnnio Znrzani. 

Da Gauiagnini il teste s-.'ppe il fatto 
djl cassetto, che ripete, come quegli 
lo depose. Nu parlò al teste anche Te 
soari. Conosca Uoneschì per gran ga 
lantuonio. 

L'imputato fa domandare al leste se 
fg!i lo creda persona onesta, g:iacchè 
in passato lo trattava beni simo; d leste 
risponde che dovendo star assiemo molte 
volte bisogna toner in petto ciò che si 
pensa. 

Solìmani Camillo, fu Vincenzo, di.Jp,,, 
anni, di Poidelagos.curo, iinpiegato nel-
ramministrazìone del Djzio presso Ca 
merini. Conosce l' imputato che gode,, 

,cattiva opinione .presso di tutti; dice 
,pnsstissimo, e'StJmato da lutti il Bone-
scili. Nel 20 febbraio 1872 versò a Bo-
'rteschì per'conto del Dazio Ì^^'M) lire, 
fra cui orano i3 pezzi da 100 lire. Que 
gli coniò la somma, confront.-.'ndo i pê zt 
e. rilasciò al teste ricevuta. Non pviò diri 

"'Se Roncschi abbia notato sdllî  stt'azzo". 
Dopo un'ora nudò al suo nlTicio Bone-
?chi a iagndréì della perdila di 1000 
lire. Riconosce quella t̂ pecifica cho gli 

'è presentata dal presidente e che fu co
piata da lui stesso ad istanza della di • 
fesa, che la presentò (ra gli aiti. 

La difesa doman'la che Camerini di
mena la reveroàle da cui fu estratta 
questa copia. 

Per domanda della difesi, dice U tc^ 
sto che l'imputato andava spesso nel 
suo utricio dove eruìo dinari, e non ne 
mancò niid. A richiesta dell'imputato 
dico ch(-̂  qiiesli in c.isa Camerini gode
va buon nome. 

In se^fuùo a domanda dei P. M. il 
presidente invita il conte Camerini a 
impedire che qufì.-ia sera s'introduca 
alcuno nella stanza d'esattorìa, dove è 
il tavolo, su cui sciivcva Boue:-chi, e 
il tavolo altresì dove al Tescari nel 1SG2 

franco-germanica del )S70 7I,o cih onde 
assecondare U tnoUe richiesti di ulB 
eiali, i quali si erano soltanto associati 
alla Ui;!azìone. (ÌUentlo) 

nel hmjolo di Mdano, ^7*. 
11 maestro Verdi si è recato ieri presso 

il nostro Sindaco por iìn-umciargli ohe 
la Messi da esequie per l'anniversario 
della morte di Manzoni 6 commuta. Prod 
quindi gli accordi preventivi, si recò 
accompagnato dal maestro KaCcio a vi 
sitare alcune chiese della nostra cit'à, 
ondo sccglire ({û l̂la più allatta alio 
scopo. 

«IfiSclo dcH® JH«t6<'5» €lvfle di 

BolleUim del %S gennaio. 
AWcitfj. — Manchi fì. 4 FtìmminF Tt 3. 
Malrimonìi. — Mon̂ ĝo Andrea di 0 u 

sepp '̂, celibe, prestinaio, con Urazulin 
G(U-cppadiLin'gÌ, nubile, casalinga, am 
bo di Padova. 

aitìvti. — Bottino GiuSî ppe di Ales
sandro, d%anni 1 e mesi 4. 

Farson Antonio fu Giuseppe d'anni S6, 
rigattiere, coniugato. 

Zaneda-Sppronnllo Ann"» fti GÌu--jf>ppi-% 
(i'iinni 26, cucitrice, coniugU,:!, tnit; di 

,Padova, 
' Spada Pietro fn Anlo'dn, d'anni l;>, 
segantino, di C^Jtello di Tiene (Tirolo). 

t 4 4 

EstraUo dei giornali eateri 

i^umm mrvzm 

7 

Parando del grave incidente Lamar-
mora Bismark, VOplnione credo che non 
sieno esatto le uuiizie dato circa le ri
soluzioni che il generale sarii par pren
dere, e soggiunge ; 

«Quinto al generale La Marmerà, 
chiunque comprende chfl non pmevn n t 
tio;y,i^;yanmanere indifferente alla taccia 
che gli fu data Però le uot zie corse ri
spetto alle sue risoluzioni non s.oio e-
satie. 

«L'iUnsife generale ha voluto sen 
tire il parere di alcuni suoi an\ici ed è 
per soddisfare al s io d^sidei-iò che 

,l'on.,rBoncompagni si è recato a Firenze^,, 
"'• < Credosi ch'egli si limitv.rà a pubbb-" 
care nna dichiarazione per rivondi'citre 
1' esattezza 'de^suoi asserti e deporrà. 
Iiresso un notaio di Uoma le lettere o-

,rig-ir(a!i dei gen. Covone perchè Ciascuno 
possa verificare se le ha falsilìcate o,. 
inventale, > 

Roma, 27 ore o 10 pum. 
i[ primo scambio di idee avvenuto in 

seno alla Commissiono incaricata.di.esi-
minare IT progetio di Ifìi-rgq,,per l'avo
cazione dei cenieslrnì" •admìB'nali delle 
proviucìtì allo Siato, fu favorevole aL 
progetto mluisteriale. 

Assicurasi pef^^Àò che la, relazione s'uà 
con] 

lì consiglio nizsonalc svìzzero suU'ar 
g Huento di.-d refercainni \u risanato la 
deliberazione del consiglio degli Stati 
eh-i Io ainniettova dietro domanda di 
:30 000 cittadmi aventi voto o (Vi cinque 
canionj, por-iislendo noirestgoro la do
manda di 50,000 cittadini o di 8 can* 
toni. 

Il conte d'Arnim, ambisciatore n Pâ  
riui ò giunto «Berlino pel seppelUmcnto 
d'una sua /ìglìa, mor/agU di vecmle. 

Un manipolo di noiizie tedesche della 
guerra emiro i V(scovi e gU ecclesia-
tici, 

I! vicario Uillweger, a cui furono 
tol£e le (omporalifà venne invjfato di-
nan?,! al tribunale di Posen. In forza 
delio temporaliià soppresse dichiara dì 
non averned-mezzi. GU furono inviati 
di''ci talleri per le spese, dì viaggio. 

A Lerlochowdvi perrhè non li'i prov
veduto la parroi:chìa di Dobrzy-a veu 
rero infl Ui il 2-% mO tnVeri dì rnuUii; 
se non provvede enlro 11 giorni alla 
vacanza la multa diventa dì 1000 tal-
Ieri. 

Il 14 venne imprigionato in Lissa il 
sacerdote De;;ler, ibegalmente insidiato, 
per aver fatto alti de-l suo ministero, 
non potendo pagare la multa fnllittagli,a 
di 200 talleri. La pena del.carcere sua,,, 
sidiario è di quaUro mesi. l̂ eRÌo stes?=o 
muiìvo un vicario GrieszkieNV'.cz fu eonr 
dannato a 300 lallori di multa, un altro 
a ^0 talleri e respinto l'fnppello da lut 
interposto. 

-h'^^i^chlesisohe Volkzeìtmf'f} nTorisi-je che 
air a''cives('ovo dì B "eclavia vennero 
ulteriornion'o oppignorati una sodio, ID 
qu^idcljyil uìAtevasso, una pendola, e 
varii altri oggetti, od ninnai, soggiunge 

do ste-so foglio, no!KV.̂  è più nulla da 
oppignorare nella residenza arci vosco • 
vile. Litanio lo ^chksìsvhe KiVchcubìat 
riferisci cVè scaduta un'altra uìulta di 
ROO talleri, el immin'ntc un'altra di 
mVle, cosicché è probabile la cattura 
dcH'arcivescovo. 

Ven[ie pratioatnt 1' esecuzione , come 
scrive lo Trìcr-ZAlung, anche al vescovo 
di Ti'evori pei pigamonto di 3000 ii\\ 
Ieri di multa ìi,«nit(,jgrL 

eiettori. La lotta sì accesi vivissima. 
Schulzo Delìtscli ebbe 923S vo ì, Itason-
claver 60̂ x2. Manca ancora il risultalo 
irrilevante dì nna sezione. 

In una adunanza segreta tcoiita ieri 
ddrcstrcina destra fu trattato ieri sulla, 
nuova spiegazione che B oglio ha dato 
al settennato, e viene tacciata dì tra-
dim:mto. L'JJnìon dichiara nna puerìlìlà 
l'intenzione del governo di porre il set
tennato al disopra delle decisioni even
tuali dell'Asàcmbloa ed istiga la destra 
di mettere d'accordo ì suoi voti par la 
proroga dù potori in armonia colle yue 
convinzioni realiste. È positivo del resto 
che re5troma destra, coj;?lier!i la prima 
occasione per interpellare i ministri sulle 
loro intenzioni riguardo al settennate 

I deputati JegittìiJìl^ti Bolc^ste!, Lu
ciano Brun. e Keller si recarono da Bro-
glie per chiedergli sohiaPimenii sui mo

livi della sospensione dell' Uiiìvcr<;, e sul-
P ultima sua cir.uoiarc. lì ministro del-
Pinierno rifiutò ogni risposta, perlochè 
uno dei tre deputati ar.nunziò un'inter
pellanza in pubB!)c:i se luta. Nell'odierno 
consiglio dei ministri Broglio riferire su 
questa intervista, e qn'mdi vevvh stabi-

; iìta la risposia aìPintcrpclbmza divisata. 
[i ministro delle finanze Magne ha 

dichiarato a parcc-^hi deputati che da
rebbe la sua dimission'5 se la Cimerà 
rifiutasse le imposte da lui proposte. 

S'I 

ui questo senso. 
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f Uam voce die il governo prussiano 

CAIELU DEI DEPUTATI 

fu sùtlratia la chiave dello scrigno, dal 
quale furono asportato le 85 lire au
striache. 

L' udienza è levata alle ore S. 
W^J' 

T .- ,l>MÉ*rTt^ùfuaT^T°T 

BJoca tn s'ìi'du-'ìp. — F. D'Art'aì;?, nel 
VAppendice dell' Opinloìte, non ,dà un 
giudizio molto favorevoic delia comme
dia nuovissima in cinque atti, la versi, 
intitolata 11 lion in riliro, di Paolo Fer
rari. 

Fu recitata l'altra sera al Teatro Valle 
.in Ucmaj ma l'impressione del pubblico 
non fn generalmente buona. 

Però il critico ag^jìungo cho vi sono 
dello ^cne bellissime, p'enc di vita e 
di brio. 

î '̂ sAlsKi« Hi5!13«it"a. — Ci sì ass'cura 
che il Ministero della guerra sta per 
aprire una nuova associazione id'e carte 
che corredono la Relazione della guerra 

Tornala àcl 2S gennaio 
Pu£CsiDEî ;zA del presidente BIANCIIEIÌI 

[Atjmzia Stefani) 
La seduta è aperta allo ore % 
È presa in considcri-.zione la proposta 

Fambrl e dì altri pelia riammissione in 
tempo utile degli ufd^àali" dell'esercito 
ad invocare i benefìc'ì dulia legge 23 
aprile iStìS. 

[\ipresa la discussione sniristruzìone 
obbligatoria, Cmc^^Ui dìf ndc la proposta 
délla^Commissiono pcUa gratuità del-

rrinsognamenio. 
Castagnola sostiene 1' obbligatorietà 

della spesa da rimborsarsi dallo fami
glie pellMnsegnamento e istituisce i cal
coli deba gravissima spesa a cui si sob' 
barca lo Stato. É urgente perciò la 
partecipazione delle famiglie alla spesa, 
«e non vuo!,si che pericoli rcsecu^ìoue 
della legge. 

Leanììl della Giunti, risponde ai vari 
opponenti. 

Scia îirt (mi'iisiro) dico che la que
stione deve irattarai indisjomieatemcntt 
dai partiti. In generale lo nazioni civili 
assoggettano ad imposta qualsiasi inse--
gn;-mcnto: non 5end);arg!i quindi do
versi imUaro i paesi OV.J rìsirozlono è 
gratuita; trova ehe.il pagamiinto dolla 
spesa è giustir^'ato dall' uii e che trag
gono'i cittadini ; entra nei parLicolari 
della proposta ministeriale, che sostiene 
in massima. 

Mancini fa una propost'j, che crede 
conciliativa, appoggiando il gralìdto in-
e^namcuto eoa ulouae modTio;ìzioni. 

I giornali francesi lasciano libero corso 
aììa loro fantasìa sui particolari relativi 
all' incipiente Lamarmora, Bismai'k. 

!1 Cousiiiailotind registra perfino \t\ 
abbia 

chiesto a quello d'fiaba la t'a4Ìa,ydone del 
generaleLamarmora dai ruoli did nostro. 
esercito (!!!!) 

' B'gìornale francese .circonda''"bc'^ì 
questa notizia strana con tutte le riser
ve; però avrcbb-^ fattoiiassai meglio a 
non curarsene del tutto. 

Ultimi dispacci 
{Àgenzin Stefani] 

COPIi;NAGrfEJY, 28. — II FoUcting ap
provò con S7 voti contro 31 il voto di 
sfiducia coniro il Minislcro, che durante 
la discussione dichiarò però che il voto 
non avrà alcun seguilo pratico. 

LONDRAj 28. — In un discorso agli 
elettori di GrenwlcU Gladstone disse: 
che avendo Disnieli ricusalo di accet-
ttire i poteri non aveva alira alternativa 
che di sciogliere il Parlamento, poiché 
la maggioranza ministeriale era dimi
nuita. 

Bippondcndo ai rimproveri di Disr^di 
dichiarò che la legislazione interna me-
rìin miiggiorc attenzione dal. Parlamento 
che la politica estera. Bicordo la dichia
razione di Disracli al Parlamanto al 
princìpio della guerra franco prussiana: 
che l'Inghilterra essendo obbligata da 
un trattato di garantire alla Prussia i! 
possesso delle Provincie sassoni, doveva 
mantenere un'attiEad'ne di neutralità 
armata. Soggiungevi paese non avrebbe 
approvato questa attitudine, perchè pie
na di pericoli. 

.^ f 

NOTIZIE DI BOUSA 
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A Ye.î gaiUei si crede che P estrema 
dvisira rinnnzierà oSPinterpellanza stilla 
soppressione dell't/^iiyers. 

1 

s 

Loìldì'di 27 gemiaiq. 
Ieri sera fu pitbblicata,. il .decreto,re;^!© 

di sc'oglimciuo, insieme col proclama 
d'invito.aìie:,eiezi'ìni delle sedici .paiùe 
r<'ippresentative,4ir§'-iozÌa pel,l8.ifebbraio. 

Gladstone tiene giovedì o venerdì Un 
discorso ai suoi elettori di Greenwicb. 

Li! molto-'vecchia signora BusceU as-
sisteUe al meeling prof.CRtante. 

Oni come a Zanzibar, dove venne 
tnterfpgato il cònsole Kirk, si mette iOv 
liubbio la morte df-'t'iVìng^t.one. Kirk 
viriconescn quella medesima ìncredibllo 
voce, che s'era sparsa a Zanzibar dopo 
la partenza dì. Livingstone. 

Bevììm. 27. 
r 

\\ concor-'o al ballottaggio del 6" col
lodio e'immonso. I democratici • sociali 
diffondono numornsa circolari, le unioni 
Ìudus('ì̂ iaU ng'iano per Salui!zeDeUt-.ch 
la cui elf?zione ò indabPata. Dalle 2 dopo 
mezzogiorno in poi sono chiude le of
ficine del cu'.K)ndaiio pcrchò']^li operai 
possano concorrere all'elezióne. 

~~ Nell'odierno baDotlaggio sì pre-
f̂ entarono pre33o;:.hè tre quarti degli 

Firenze 
iendxta italiana 

Lbndra tre mesi 
arancia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
izioni « « 
"anca Nazionale 
i.zioui meridion.ìh" 
M>bUg. raeridionuU. 
eredito mobiliare ' ' 
!knca Toscana 
ÌKnca generale 
^anco Italo-Gernian. 

28 I 29 
tì7 auiiq. (Ì7 "3;ìUq. 

23 ae 
29 23 

liG 7o 
m iiq. 

85t> fm, 
21 30f.m 

/j27!iq. 

2iSUq. 

1622fm; 

SOOliq 

23 34 
29 23 

116 75 
67 00 

800 fm. 
21 42fm. 

428 -
2181iq, 
840 li2 

1616fm. 

290 Iiq. 
kndiĵ a ItJiliana^^òd.daJ gennaio 09 72 

Bartolomeo Moschin, qor. resp. 

La Botto.SGL'itta Ditta, nogoziauta in 
Vino d'Asti aH'inseg'na dello Tre 
B//ofA in Via dei Servi, rende noto 
al ptibblìco che tiene im^^gràhde de
posito di Wfiaaa» ili SS^itrsSeaSBH, 
vondibilo sia EII iniiiuto_ cho all' in
grosso, in ftisti originali, e, a sì nio-
dicissìnTO prezzo da 'fiire concorrenza 
a tutti i nostri vini. 
6'.5'1 GioviNKi 2Aco.vasA.. 

i 

SPICTTACOLI 
TEATRO Co ĵnòimi. •— lìipnso. 
TKATUO GAIIÌÌI4I:»N — La'"dr̂ iniììs';atica 

Gom-vgniu di'C."Mt\ÌÉiroiìi rappresm-ua: 
•Ijìwm'à'Mcslo^ con farsa. —Spelta colo 
con Vuomo pesce — Ore 8. 
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A¥YISO 
11 solloscriMo pogli cffi-fii ih-Vi'nvi. 712 del 

:ocUce. ciVile: d(ìi regno lU divìflo a chiumiuo 
'inlrodiivsi, Udo SW»]K) (H esercitarvi la cuc
ia, noi l'ondi di suiv proprietà silualì in !Va-
ione di Caninzzole. coniiine dìCarmignaiio 

Cod 
il 
,cia 
zio 
distrcUo ili Cilfaddlit qui descrilli; 

PosstiS ì̂oAC divisa ip quattro coi'jii : 
1. Corpo di eauipi 2'i circa tra i C(Hinni a 

levante, boselii liroila, ponente ariî inn ro{:?io, 
mezzodì MOITUÌ e DiTt);̂ , h'innunliuui Broda. 

2. Corpe di campì '.58:} circa fm Ì confini 
a lovfintD argine regio, ponente slviida co-
iminide di Cannimuinn che nieltea. Friulo,' 
ttic7.7.ogiorno strada cousortiVa contrada 1U> 
scbi, tramontana strada cdOf̂ oHiva cbo da 
S. Giovamii porta ai (KISCIIÌ. 

3. Coc[<o di (•>'i()!pi 170 circa iVu ì conrini 
a levante strada couiiiiude di Carmiiiiiano 
CÌie mette a Fvinìo, jiunenle strada Tedesco, 
mezzogiorno Coinìn, l''a^gionato e /ilio, tra-
monbma slraila cnniunalo^-che motte du Ca-
jiiiWKole a i'ozzo. 

A. Corpo di campi ^O-'Chva confinanii .a 
levante .strada Tedosco, ponente Uoĵ gia Rcz* 
zonìco, niezzoî ioì'nit Ivo^gia Uezzonico o Lo-
renzoni, tramonlana Vnlmarana. 

Sono ctlari duecento cinquanta circa. 
Koma, 49 cennaio I87l. 

£-G(i YKNciiN/o STI<:FANO r.r.ì':i)A. 
71 

R, Prefettura ài Padova 
A v v i s a 

Nel giorno di moraordi 4 fobbrsJo 1874 
jilìe orw II &at, rollìi réSidtif;za di que-
*ia PitfùUura sorto l'ossorvanzsi deivi-
geato Regolamento sulU coaUbUiià del
lo Sialo, ai procaderà Ri sooondo espe-
Timon.o d'tifjta yoi- lo appalto a iije7,io 
di estiiiziona dì càhfleio per la dolibor.*. 
dei lavori di rtotvori e rimonta IJIQ O-
per.^ di Vtìtd), Baarichl'U nLuvionl a r:-
jnoasa AaìUì \);^ni ajochJ o miin^^aiti da
gli aUuali Pdtìsaifilont esistootl a d i'jaa 
dcirargius ura BUiiBi.rft dì Adî jo dal eun-
fiuo VaroHi Se-Padovtno ai c&aala iibriyn-
donatj RotoUft iuforloruieiito a RotU 
éabbadìnn. 

lia gara verrà aporia sul dato peri
tate di L. 22057.12; lo cfE^rte "dÓTraaiiO 
pori t ta li nbafijo p^rooùtualo tìlis s*rà 
jitabilito atl* hiitó' doir iucauto. 

' .Mmà &oùAt&':& V ottocU anclia di nn 
Solo aspiratilo devaneaiosl sn quslla al-
:Vaggiud'Caasouo dulU opero. 

t;jgni aspirante dovrà e8ìbir« i pre-
ictUti cort.illoatid'idoin,ità 0 moraliU, e 
«iiataro ia propria offarta con on dópo-
*Uo in It. i;ro SiìCO, m Cartello del De
bito Pubblico t\\ vniur di Borsa oltro a Li-
xe 300 iu bitsiiùtti delhi ISnuoìt iUaiowalo 
per 16 apeaa e tfeosa ìaarsuti p.il'àppalto. 

Il termiay uliie pvr l& oiTorte di H-
'bae«o del SU' «ul prezzo dsliDwrato (fa-
wlì) resi* tìhO Ed ora slsibihtu Oao allo 
ora l i ant. di-I x;oino"9 ubbraio 1874. 

U lavoro dovia tsBcirtì Korupiuto a tat 
to marzo 1874 pei lavori di lùgaa, ed 
a tutto apruo 1874 per lo >-poi'6 di ter
ra e ù.-it£i£ni.i à»l di duJla ooiisogna 
« l'iKiporxo «unvBsiuto sarà, oorrispoato 
«on acuuuu di L. 3000 a misura del opr-
rispondento rtYunr.amonto di iaTororè-

.goiarmeutu ee.guuo eoa doducioao del 
ri'JSKSo d'if.ata, n ;;</n ritanuta JB] iO per 
ioo da oonsorvarsi a garauzia dull'adtìui • 
pimoiiio pi>r paria dell'impresa dOt?U ob
blighi ooair&tfcuaù. 

U s;8Kiiin^<'to a saldo, seguirà dopo 
.r*ppiOvuziotie atd ootlaado a Ui'mtoiti-aì 
:^Apa,daio d' appalto, ostensibile m uà 

-.'Ai rmasLUw di perula od ai tipi^ pt-os^o 
,i^jibst.a frtìfettnra. 

PK.COVI', UQ gtfimaio 1874. 
li Stìsreto,noS PEROTTO 

ciiS^s^aj^fia!::-^ iC2E]WMr?a^iTH^^ TJÌ :* ̂ i 

ig^TÉ^JT ' j f f i r j V f f T j i t f f i n M f f i -MMtfM^JIl'.4|.fc 

D'AFFITTARE 
. ??5/ 7 aprile ed ancìie subito 
Duo botteghe tanto unite che se

parato, una aello., quali fornita di 
ficailali e di un gran banco. 

Duo uu.'Z>;a]ihii o locale terreno. 
'Possono servire tanto per coinmcrcio 
\munto por rney^zìi. 

In via S. Matteo T̂ . 120S-1209. 
Kivolg'orsi por trattare al .sig-. An-

-eelo Orlandi, in Yia S. Matteo nu
mero 1177. 3-73 

r-TU'LLIJiTJIHTT-jtr 

M. USSiiiRVATOFÌlO ASTRONOMICO 
n i a» A » o V A 

30 gennaio 
A mezzotti vero di Paclovii 

'Tempo medio di Paciosa ò^gi|g m.l 3.s.3n .0 
;Tempo mtjdiu dìliuma oreiS m. lOs. %\ 

Osservazioni meteorologiche 
. 'eseguite ,airali(;z7.a di ra. Ì7 du! suoio e 
idi m. 30;7 dnl livello medio del mare. 

S © ÀieBiasiiiEaB 

Barom. a O^—miìl, 
Terrnomet. centìgr. 
Tens, del vyp. aeq. 
"Umidiià relativa. . 
;Dir. e for. dtd vento 
Stato del cieU*. . . 

Ore 
9 iint 

757,1 

4,C8 
00 

N i 
ser. 

7G0,1 

m 
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ser. 

'1,80 
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eer. 
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Dal niozzodi dei 28 al mcî zodì del 29 
Temperatura massima »= -f 8̂ ,7 

9 mhiiina « — 0^9 

i'«lSCT«sHrTasKr,'?^ffl'rs.'Ks= nrs^':::^S2;REsrj::K:=rr ;2T~!!™s«rr!?aTe7 ieE=r^i~rs^3™5isr r^7^!xisi:..j.',-J.s jmn'iai.^^ifssfx' 

T O H I K O AKl^O ̂ 1 

^ 

,r 
TORI M e 

• ^ 

celici 11 e 

I - I 

1.15 J.iJ 
GiomUiU iUtsTHATO luit mnf. TU tmu 

COiV FIGUEINO COLOEATO DEI M Ù ELEGANTI 
I 

elsa» sU pMiBj?»llfrt sBra vw?^n pes- «i''itin««iit« in formato massimo di otto, 
Jpagine adonie di rfitî Bac e iBwsaK v̂wBe luwSNivnl per ogni genere di la 
vori fommiuili, e modelli. 

P R E Z Z I X>'A&S0ClAZl01>iK 
Eiìiiiàne prinàpole: Edizione ecùnomica: 

giornulc uria V(dt;ì {H'Ì- sctiimana io) fi gÌorn;de due volle ai mese col figurino 
gurino colorato ed nn fogtio al n>ese'colorfito ed un foglio al me?e di mo-

di modelii in gfandc?^a M*iunde. dellì in grandezza naturale. 
Anno L. 20 • Semcs. L. 11 • Trim. h. C.lAnno L. i2 - Sem. L. 6 - Trlm. l. 3.fJ0 

Alle associate per anno idl'edìzione principale vìen data in dono 

Le associazioni si ricevono alla Tipografia G. CAKDELRTTI, Torino — 
Pagamenti anticipati. affranc;Uo VPnW'. 

Lette??' 
9 9 

.£S:iJi^-,£J5ik-À^Bii^^ 
. ^ ù . - . ^ , « « ^ 
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Htb 

GIOITALE DI rAUIGI 
\ ''-

VAhcìlh lìkàkale di Parigi nella rivista mensile del 0 mar/o 1870, parki o 
meglio accenna, alla Tela air Ai'iiica di Ottavio G-Akanì di Milano in que:it 
termini: 
*, t Questa tela o cerotlo ha veramente molle virtù constatato di cui or vo-

• glio far cenno: Applicata alle reni pei dolori lombari o reumatismi o princi-
« palmente nelle donne soggette a tali dìs'urbì, con leucorrea, in tutti i dolori 

per causa traumatica, come sarebbero distorsioni, contusioni, schiacdamcnti. 
stanchezza di un'articolazione in seguitò ad eccessivo lavoro faticelo, dijloi'i 
puntoni costali od intpicostdii; in Italia e in Germania poi se ne fa un gr.ind-

0 uso contro gli incomodi ai piedi cioè calli, anche interdigitali bruciore dePa 
« pianta,_ durezze, sudore profugo, stanchezza e dòlentatura dei tendini pì;!nf-u*i. 
« e persino come calmrmte nelle infiammazioni gottose al polljco. Perciò ò DOBÌVO 
« dovere non solo di accennare a (pic t̂a loia del Gatleani, ma proporla ai njo 
« dici ed ai privati, anche come cerotto nello medicazioni delle ferite, piMchò fu 
' pmv;do che queste rimarginano più presto, impedendo il processo iniìamina 
0 torio. • - " Vedi per l'uso l'istruzione annessa alla tela. 

r F J^ Vi '4^ 

per bagni locali dur.mto le gonorree, ini* zidhi uierina centra le pèrdite bìaneh--
rielle donne, contro ìe contusioni od ìnrmnin,v<;ioui loculi esLcme. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa nlflncone-

'€ n; 
• * * ) L lirliiblltìoiiÈ 

Uimedio usato doviinciuc e reso cscluî ivo nello cliniche prussiano per com 
batter • - • i 

Quo3te pillole di (acilo ammuiistrazione, non sono per nulla nauseanti, uè 
dì peso alio stomaco, si può servirsene anche viaggiando e benìssimo tolIcr:\te: 
anche dagli stomachi deboli. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa ari ogni scatola. 
• Costo dtdla tela all'arnica per ogni scheda doppia L. 1. Franca a domicili.; 

no] ììegno L. 1.20; Ju.Europa l, 3.75; negli Sta/i Uniti d'America t. 2 7-5. -
CQ:to d'ogni flacone d'acqua sedativa.^. 1.10; franca a domicilio: nel iicgno 
h. 1.50; in Europa L. 2; negli Stati Uniti d'America L. 2.90. 
'J; DISPOSITI: «• Si vende In il»ailova alla farniacìa airUulvorsità eda quelle 
di Sini, Zanetti, Bernardi e Durer, Perdio, Fr,ìnco3V;oni, Gaspirini ed ai'U '^a/.-
Zino di droghe Pianori e Mauro. 

I!fii:̂ c;ifnì Giaseptjo. — Scrravalle: De Murcht Francesco;̂ ' 
K?tH: ISegn evangelista. •' 

Badia: Oisjgiiy. 

-"V ^ _ 
- ' 1 —^̂ ^ .̂-̂  . ^ - . r| ^Ti:*w*n t^-^i - ̂ ^ * t ^ y E - ff rr*^^^*^ 1-- - - — ' ' ^ri - ^ A - » : — F * : -
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ìfm' 
F. LUSSANA 

I 

Voi . V . 

^' J!<, "AW* e ^t 4 

Sesto 

da G9.70 09.76, godim. i° gennaio 
corrente. 

Prestito Nazionale (55.75, veneto 
timbrato 89, libero h%ì\lk. 

i 'in franchi da lire 23.:i3 a 23.34, 
e f. 8.40 in eff. 

la Giìcta a Ljd per 100 ììre. 
banconote ausL da 2o7 a iì57 00. 
Londra 3 mesi 29.22. Francia a 

vista iUi.Oo. 
UiMna, 28, -— Questa mattJn.i la lìeu-

dita pareva atcennare ad un po'di 
dobolc?za e ne andò vemiuUi qujd-
che loUo intorno a 69,57 1|2, ma., 
sopraggluntì tosto vani acquireniip' 
si raijyiunse presto 09.05, mturno 
al qua! prezzo si mantenne tutta la 
giornata. 

l :20fr. pagati da 23.3o a 2334, 
Sete. Qualche leggera disposizione 

ad operare manih-siavusi air'aper-
tura (ìei no?ìtro mercato serico, in 
seguito alle ccnijnue riduzioni di 
prezzo GVitct'Sstì (ini nosfrì fìoieniorì, 
le quali lasciarono campo al piccolo 
sbaiiofiaggio, ed a parziali ,at;quisii 
a disimpeĵ Lio di qualche commis
sione per. jmmedhui bisogni della 
fabbrica. 

I JoKc, 27. — Sete. Affari limitali; 
prezzi variabili. 

!SRFiy5s5lii.,27,^ Grani, ricrealo fermo. 

' ^ ^ m 

BULLETTl̂ O COMMEUC[ALE 
Veac^'lÉi ':?B — La Revidita itiiK pronta 

- , - - j 

mn' m lì 
J H J mm 

della Tipografia edi i Sacchetto 

V5 li^tì» 

I BACCONTO 
DI 

Padova 1872, in-10 Cent. 60 

Tviai 

E 
PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA 

Voi. V 

con incisioni intercalate nel testo 
Padova, 1873, in IS** - L. l.EJO. 

R.ASBÌ:NO A . 

Istrtó^ìctui pe^p^bri sui Oiìirsil 

iRn©tssiani sr^ticha relativa 
Pad'ova 1871 

Un volume in Iti" — Prezzo: Ceni. 7H 
BiilvrSAUOi L.uiRO 

IL SACRIFICIO 
Oissia 

LEI DUBl A M I G H I S 
Dramma in 3 otti 

Padova 1873. in IG" Centesimi 50. 

U .pubblico è peii'ettuuienle gaivuuiiu (.unico i surro-uU venî Oi.-i, i .t,ti.a)ricauii d" 
qnafi pono obbligati a dicliiarare non doversi.coufondore i loro prodolli colia £Ì*5'4%'A-

stliicbezza 

uonc, a.̂ ma, catarro, bron mie. n.si {'onsonzionei. pnenmnnur ern/.innc. (inprriHicinn, (ua-
jete, anemia, reumatismo, gotta, febbre isteria, vizio.ppovertà del sangue, idropisia sferì-
it!i, fiosso bianco, i paUiiJi colorì, mancanza di meptrni, di frGscnma o di energia, essa 
Vpure il miglioro corroborante poi ranciuili deboli e. per î ersono d'ogni età, formando 

(a ciirm-, fnfcmh 

sceri; ogni disordine, del fegato, .nervi, membruuc mucose e bile, in^ounia, tosse, oppres
sione, a.̂ ma, catarro, bron bile.'ìì.si ((•onsnnzione). pnenmónite ernzione. dnpermìcnlo, dia-
bete, 
Mi 
è pure lì miguoro corrouoranio poi 
buoni muscoli e sodezza di carili ai più stremati di forze. 
Economizza Ui) volle ti suo prezz^o Ì7i nitri riiiicdi'è}nutrisce meglio che 

durìque doppia economia. 

Cura n. 7lì,8U. " ' ,. l'̂ '̂ i. P ''''y";-iio ̂ 872. 
Ef̂ sentlo tla due anni che mia madre trovasi ammalata, U signori niodicj j>on_ vole

vano più visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne ia friicc idea di spo-
rimi 
suiti 

O'ttiVé'da farmi disperare del riacquisto dcUa mìa salute. ,..,,, .J 
•:: le (aire prcsiTittcnii dai niellici e da me scrnpolosamenteiOsSfìfVatO:.! non vai-

! '" Più J 
ventricolo' tti 

Tntte le cure prci. - , . . . ,, . , ,, , 
sero che a magsiorniente guastarmi Io stomaco ed avvicmanni alla tomba, linando per 
ullinio' eKpennìcnto • avendo adopecufo la ìleoaìenUi Arabica Du lìarry Q C. di ^J.oudra, 
ricuperai, doro quaranta t^iorui la perduta saluto. VlNCIf.N',̂ 0 MANNINA. 

Parigi, 17 aprila;iiiG2. 
SÌQnt}rc - In seguito a malattia epatica io era caduta in uno piato di d(^periinento 

che durava da"beh"sette anni.''Ali tinsciva impossibile di leggero' o sq^iycre; io _Koirriya 
. 

1 
crii 
dii, ornai disVenind'o^voiii^far" prova'.àtìlla.yostra farina di saltute. IJa Ire nipi _cs.sa forma 
il mio abitualo nutrimento. 11 vero ndtne^li ncvftlryità non conviene, poiché, grazie a 
Dio, essa mi lia fatto rivivere e riprenderò la mia posizione socialo 

Marchesa 1)1̂  lìUî NAiN. 
Cura n. 7Llfin. . J.rapani W i a ) . 18 aprile iyG8. 

Da voiil'annì mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e hilioso; 
da 
poti 
nie 
facendo uso 
/jczza, do: 

ihe durava da beh"sette anni.'Ali tinsciva impoasibilp (h ''̂ '̂•̂ '̂ J'̂ ' ^ stjriyrt!; io _soiìriva 
li baUiii nervosi per tutto il corno, la di-estione era oimcihssima, per.̂ J.'ìl nli le msnme, 
•abitazione nervo.sa insopportabile, mi faceva errare per ore intere sqnza vcrun riposo, 
ìra'sollo il peso d'una mortale lrÌNte77.a. Molti medici mi avevano prescrdti mnbh rime-

ISO della vostra lU;vu!riifn Arnhiva Un tiarr;y, in sette giorni spari ìii sita pon-
rmc tulle le-potti intiere, fa le sue passeggiate, e trovasi pcrfcltanicnlc guarda-

ATA^ASi0 LA BAUIit'JlA. 
nevìne, distretto di Vittorio,MRmiigglo 180S, 

cupa voìentieri del disbrigò di qualche faccenda donicstica. !•. (,AIJ1M^. 
l*nw'S/m: \A\ sciilola diìaUa del ^fìso di Ipi di dui. 2.j0; \^ eh. fr.-Lbl): 1 chU. 

fr. 8;-2 cidi, o Ji2 fr. 17.50; 0 ciiil. fr. ;5a; 12 chd. fr 65. 

112 chil. fr. -L'IO; 1 chil. fr. 8. 

r-j * n 

;!'i L 3- ì'ii i) l-

LA 
Parisi, 11 aprile iStSO. 

II. m HOMLQtJlS. 
Poggio (Umbria), 20 maggio -ISOt). 

Dono 20 anni di ostinato ronzio di orecchie, e di ironico rcuinatisiuo da farnù slaro 
indello' tnllo l'inverno, tìnaluiento mi liberai da ^̂ -̂̂ l̂i "f̂ T !J"Vn'pf^r^^ ^'^^?^' 
Vavigliosa ì\.valenia al Ctovcolatte. ^ ^^^^ì^l^^'-^^A.^'^^o Cadice (Sjiagna), 8.giugno IStìS. 

fìivendilori in tutto lo citta d'Italia, presso i priucipali farmacisti e droghierì_, 
rtivcpditori: a B̂ %3fg«è•s:A lloberli; Zanetti; iManeri é'Mauro; Cavazzam. larmacista 
pi " 

e 

presso prein. Tir^rrafìa-Fdì'̂ rieG F. Ŝ êcì̂ eUo 
A : N T 0 > J I 0 cav. SELMI 

r 
J4L à 

e I B . 0 à ̂ ^ 6Ì fmàkmm ì I 
g.eiiiliisssS «tl'eSì\>!B^^ea aiT^s^SS-'ea^a 

Padova 1874, iu 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. Dt'li •5. 

l ,l-^+Ji|r^lyl^tfl^fc,^*^fltrf.-TJ^v-•^.^- Hr-\^^ilr^S"-^»nrii-^-:^ '*' ^f * 
H -̂  J, ^ i ^ - ^^ ^ . - X p ri -^l ' 

W r i i - x ^ ^ ^ fc|l«V 

Padova., t87i Pb:;nj. Wp, Ŝ ŝf̂ cl-ietto 
..-^ ^ft.-ft*-W.V 


